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In primo piano

da provinciale Ferrandi-
na-Salandra in prossi-
mità del campo sportivo 
è difficile non notare la 
mega struttura con fat-
tezze vagamente gotiche. 
L’impianto sportivo del 
centro aragonese, infat-
ti, si candidava ad esse-
re uno dei più grandi a li-
vello provinciale tanto che 
all’epoca della sua costru-
zione si parlava con insi-
stenza della possibilità di 
ospitare le gare del cam-
pionato di pallavolo fem-
minile della squadra ma-
terana  che in quel periodo 
dettava legge in Europa. Il 
centro sportivo non è sta-
to mai inaugurato, anzi, 

come succede spesso non 
è stato mai completato. 
Ad un soffio dalla finaliz-
zazione tutto inspiegabil-
mente si è fermato. Allora 
passano i mesi e gli anni e 
una struttura quasi com-
pletata va incontro ine-
sorabilmente al degrado 
e alla furia cieca dei van-
dali di turno. Gli inter-
ni addirittura erano sta-
ti corredati dei servizi sa-
nitari, delle docce e dei 
quadri elettrici. In questi 
anni per almeno due vol-
te si è provveduto al rifaci-
mento delle vetrate ester-
ne. Nel maggio del 2008 i 
ragazzi dell’Associazione 
culturale “U’ cucm” han-
no realizzato un video dal 
titolo emblematico “Il pa-
lazzetto dei sogni”, an-
cora presente su Youtu-
be (visionabile all’indi-
rizzo www.youtube.com/
watch?v=6znm5e_pLeY), 
ricevendo oltre duemila 
visite. Il video, accompa-
gnato dalla colonna so-
nora di “Profondo rosso”, 
celebre film di Dario Ar-
gento, mostra con chia-
rezza la situazione preca-
ria della struttura. Preoc-
cupanti, infatti, sono le 
numerose crepe presenti 

Palazzetto dello  
sport o dello spot?

sui muri e al centro del-
la pavimentazione. Crepe, 
quest’ultime, dovute mol-
to probabilmente ai vuoti 
del terreno sul quale è sta-
to costruito. Secondo una 
prima ricognizione ap-
prossimativa servirebbe-
ro circa 160 mila euro per 
renderlo agibile e funzio-
nante. Poco prima dell’ul-
tima crisi amministrativa 
del comune di Ferrandina 
che ha portato poi lo stes-
so al commissariamen-
to, l’Ufficio Tecnico ave-
va predisposto il bando 
per l’affidamento in con-
cessione previa realizza-
zione dei lavori di com-
pletamento dell’impian-
to, prevedendo di fatto le 
spese a cura del conces-
sionario che avrebbe do-
vuto poi scomputare le 
somme esborsate sul ca-
none mensile di locazio-
ne. Nel frattempo il pro-
getto di completamento 
dell’impianto sportivo po-
livalente è stato ammesso 
nell’ambito dei Pois (Piano 
di Offerta Integrata di Ser-
vizi) con un finanziamen-
to di 400 milioni di euro. 
Una pioggia di soldi che 
sommati agli altri spesi 
nel corso degli anni sem-
brano davvero tanti, trop-
pi per una struttura mai 
entrata in funzione. Un 
nodo cruciale riguarda 
poi la gestione economi-
ca. In assenza di una con-
sistente domanda di ser-
vizi sportivi le spese di ge-
stione per una struttura 
così grande non sarebbe-
ro sopportabili. Come se 
non bastasse, la struttura 
è all’interno dell’area del 
campo sportivo che, se-
condo le disposizioni ul-
time del Coni, non risul-
ta avere i requisiti minimi 
di sicurezza e agibilità. Il 
palazzetto dei sogni è sta-
to tale e resta tale per in-
tere generazioni di ragazzi 
che faceva della strada la 
loro unica palestra per le 
attività sportive. Palazzet-
to dei sogni proibiti o de-
gli incubi ben riusciti? ■

A Ferrandina 
struttura  
utilizzata solo 
in campagna 
elettorale

[di Giuseppe Balena]

FERRANDINA - Succe-
de anche questo. Suc-
cede che un palazzetto 
che dovrebbe essere del-
lo sport, in questo caso 
il condizionale diven-
ta davvero d’obbligo, di-
venti invece un palazzet-
to dello spot…elettorale. 
L’impianto sportivo poli-
funzionale di Ferrandina, 
in provincia di Matera, 
costruito nell’ormai lon-
tano 1994 e costato sva-
riati milioni delle vecchie 
lire, non solo non è mai 
entrato in funzione ma è 
stato per tutti questi anni 
lo spot elettorale imman-
cabile di tutte le ammini-
strazioni comunali che si 
sono avvicendate. 
Una classica cattedrale 
del deserto e forse non a 
caso la sua struttura ri-
corda dall’esterno proprio 
quella di una cattedra-
le. Percorrendo la stra-


